
PRESENTATO IL DOSSIER DI CANDIDATURA DI ROMA ALLE OLIMPIADI E 

PARALIMPIADI 2024 

“Unire sotto i cinque cerchi olimpici un intero 

Paese” sarà l’obiettivo della candidatura di Roma 

alle Olimpiadi e Paraolimpiadi 2024. Una 

candidatura che coinvolge non solo la Capitale, 

ma tutta l’Italia con 11 stadi coinvolti per 

ospitare le gare di calcio olimpico, da Udine a 

Palermo, Verona, Milano, Genova, Torino, 

Bologna, Firenze, Napoli, Bari, e ovviamente 

Roma. 

Il Comitato Roma 2024 ha svelato mercoledì 17 

febbraio 2016 il progetto di candidatura della 

Capitale al Palazzo dei Congressi, all’Eur. Sul 

palco il presidente del Comitato Roma 2024, Luca di Montezemolo, il presidente del Coni, 

Giovanni Malagò, il vicepresidente del Comitato, Luca Pancalli, la coordinatrice generale Diana 

Bianchedi e la responsabile dei rapporti con gli atleti, Fiona May. 

All’incontro erano presenti oltre mille invitati: il Comitato promotore ha chiamato, infatti, a raccolta 

investitori, municipalità, istituzioni, stampa, imprese, università e mondo sportivo. Presente 

all’evento il Presidente Nazionale AICS, On. Bruno Molea. 

Dei Giochi che saranno “una grande festa dello sport”, come sottolineato dal presidente del 

Comitato organizzatore, Luca Cordero di Montezemolo e dal “budget più basso della storia delle 

Olimpiadi“, come indicato dal presidente del Coni, Giovanni Malagò. 

Tutte le città candidate hanno “scoperto” i loro progetti. Il Comitato olimpico internazionale 

riceverà i dossier di Budapest, Los Angeles, Parigi e Roma con le risposte agli ottanta quesiti loro 

rivolti. 

Previsto un incremento dello 0,4% del Pil e la creazione di 177mila posti di lavoro. Tra gli 

impianti nuovi da realizzare, il villaggio olimpico di Tor Vergata, futuro campus universitario da 

17.000 posti letto. 

“Pensiamo che queste Olimpiadi siano anche l’opportunità per dare un forte impulso alla crescita e 

alla qualità della vita a Roma. Questo è l’impegno verso le nuove generazioni” ha concluso il 

Presidente Montezemolo. 

Il dossier, presentato al Palazzo dei Congressi dell’Eur e inviato al Cio, fa leva anche sulla valenza 

culturale e sullo scenario unico che Roma offre. Un progetto che si basa su questi principi: unità, 

trasparenza, legalità e sobrietà. 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella ha inviato una lettera di buon auspicio per la 

candidatura della Capitale: “La candidatura di Roma ad ospitare i Giochi Olimpici e Paraolimpici 

del 2024 è una sfida che sollecita le capacità progettuali del Paese. Per l’Italia è un’occasione per 

parlare al mondo, per rafforzare quel messaggio di pace e di solidarietà che è espressione della 

nostra storia, per rilanciare il tema della qualità italiana, tesoro di inestimabile valore e talento 

che siamo chiamati a rinnovare nei grandi cambiamenti del mondo globalizzato”. 

 

 



MOLEA IN KENYA PER DAR VITA AL PROGETTO “MENTE IN ARTE” 

 

Il Presidente Nazionale AICS, On. Bruno Molea si recherà in Kenya per dar vita e inaugurare il 

progetto cultura e sport di “MENTE IN ARTE”, in collaborazione con AICS Italia e con la St. 

James School AICS di Malindi Kenya. 

Le finalità dell’iniziativa riguardano in particolare:  

• la ristrutturazione della Mensa, del Refettorio, delle Aule e dei Laboratori di botanica di un 

asilo; 

• la creazione di nuove aule, integrazione materiale didattico e creazione di Salone 

d’insegnamento Arts & Craft multifunzionale e ricreativo (disegno-musica-recitazione-

biblioteca riunioni) di una scuola elementare con la riqualificazione dello spazio esterno 

per attività sportive all’aperto con annessa infermeria e assistenza. 

• Il pittore e scultore Armando Tanzini ha messo a disposizione di “Mente in Arte” e 

“Pinocchio for Africa” la struttura del teatro “White Elefant” per concerti musicali (lo 

spettacolo del Tenore Maestro Antonio De Palma il 20/02/16), nonché spettacoli teatrali ed 

eventi con la collaborazione del Progetto per lo sviluppo del Museo “Fondazione Tanzini” 

gestito dall’associazione Mente in Arte; 

• Carlo Collodi e la Sua Opera: iniziativa che prevede la collaborazione della Fondazione 

Carlo Collodi di Pescia, il Comune di Pescia e l’associazione Mente in Arte per la 

divulgazione dell’opera di Carlo Collodi “Pinocchio” in Kenya. La sede culturale avrà luogo 



nel salone multifunzionale in Saint James School con programmi video, film a tema, recite e 

preparazioni canore per creare lo Zecchino d’oro del Kenya; 

• Parco Bio-Botanico: in collaborazione con il Comune di Pescia sarà messo a disposizione 

di giovani di tutte le età il parco e riserva naturale (1000 ettari di proprietà degli Avvocati 

Lucy e Olekina) sulle sponde del fiume Sabaki. Il parco, riserva di riproduzione, è noto 

anche quale Bird Watching, ospita varie tipologie di piante tropicali e fauna, è luogo ideale 

per studio pratico e tesi; 

• Sport: è prevista la creazione di un campo da calcio con Area Sportiva polivalente (piste di 

atletica leggera, spogliatoi, docce e parking) e una piscina dove i ragazzi possono praticare 

gli sport acquatici. La location è stata pensata a margine tra la strada provinciale fra 

Mambrui e Malindi facilmente raggiungibile anche per eventi sportivi fra i distretti e le città 

vicine. Il Presidente Nazionale Molea, in merito al progetto sportivo, si riserverà di valutare 

tale opportunità insieme alla Ditta Venturelli di Stefano Fabbri, che si è dichiarato 

disponibile a contribuire alla realizzazione di questo splendido progetto. 

Il Presidente dell’associazione in Kenya, Avv. Lucy Muli sarà anche coordinatrice e supervisore dei 

progetti culturali e delle relative problematiche. L’Avv. Olekina si occuperà del settore 

sportivo/organizzativo oltreché responsabile del Parco Riserva Bio-botanico. Insegnanti o istruttori 

italiani in Arts & Crafts si recheranno in Kenya in tempi alternati, gratuitamente in cambio 

dell’ospitalità che il Presidente dell’associazione locale metterà a loro disposizione. 

Inoltre alcuni medici e ginecologi si sono proposti per visitare ed assistere pazienti e bambini in 

tempi alterni, gratuitamente. 

Si tratta di un risultato e di un progetto importante per l’AICS, che ci siamo immediatamente sentiti 

di appoggiare spiega il Presidente Nazionale Aics, On. Bruno Molea. Un ponte di solidarietà fra 

l’Italia e il Kenya per diffondere e condividere un messaggio di coesione internazionale e creare un 

clima di attenzione verso i più bisognosi, anche perché la solidarietà è l’unico investimento che non 

fallisce mai! 

Tutto perfettamente in linea con le politiche adottate fino ad oggi dall’AICS Direzione Nazionale in 

merito al progetto di internazionalizzazione dell’Associazione conclude Molea. 

 

AMBIENTE, SALUTE, FORMA FISICA E MERCATO: TUTTI INSIEME 

APPASSIONATAMENTE 

Lasciamo un attimo da parte il tema della salute, che 

dovrebbe essere prioritario ma che è anche di difficile 

percettibilità nelle piccole azioni quotidiane, e 

limitiamoci al tema del peso. 

Lo stesso biscotto, realizzato con olio di girasole 

invece che con olio di palma, ha il 30% in meno, 

almeno, di grassi saturi. L’utilizzo di farine molto 

raffinate come la 00 (depauperate dai processi di 

raffinazione e ricche di zuccheri) comporta un aumento 

della glicemia ed il conseguente incremento 

dell’insulina, fenomeno che nel tempo porta ad un 

maggior accumulo di grassi depositati. 



E allora oltre ad avere cura del “quanto” mangiamo, medesima cura va posta nel “cosa”. Sempre in 

ottica dieta!!! 

A questo proposito segnalo (con grande piacere, visto che sono Made in Italy) che la Colussi 

(proprietaria anche del marchio Misura che già lo scorso anno aveva eliminato l’olio di palma dai 

propri biscotti) ha sostituito l’olio di palma con l’olio di girasole, e la farina, a seconda del singolo 

prodotto, sarà integrale o semi integrale (farina di tipo 2). 

Ma alla Colussi hanno anche deciso di fare qualcosa in più: ovvero l’utilizzo esclusivo di uova 

fresche ottenute da galline allevate a terra e di latte fresco 100% italiano. 

Infine, l’utilizzo di packaging riciclabili al 100% completa un quadro decisamente positivo. Tra 

pochi giorni sugli scaffali dei supermercati! 

La Colussi, quindi, è un’altra azienda, come la Gentilini (antesignana), che ha scelto la via della 

qualità a tutto tondo e, rientra pertanto, a mio avviso, fra le aziende da consigliare: Salute, Dieta e 

Ambiente. 

 

Andrea Nesi 

Responsabile Settore Ambiente AICS 


